ASSOCIAZIONE ITALIANA PER L'INGEGNERIA NATURALISTICA
L'A.I.P.I.N. (Associazione  Italia​na Per la Inge​gneria Naturalistica) è un’ associazione tecnico-scientifica con finalità culturali e professionali senza fini di lucro fondata nel 1989 con lo scopo di divulgare i metodi e le tecniche dell’ingegneria naturalistica, che è una disci​plina trasversale che promuove l’impiego delle piante autoctone in abbinamento con materiali inerti a fini antierosivi, stabilizzanti e di consolidamento. 

L’associazione è aperta a quanti funzionari, liberi professionisti, universitari, si occupano a titolo professionale di ingegneria naturalistica indipendentemente dalla disciplina di provenienza.  

L’AIPIN ha come finalità la diffusione a tutti i livelli tecnico-scientifici, la sperimentazione e l’applicazione, la ricerca e il monitoraggio delle tecniche e dei metodi dell’ingegneria naturalistica mediante l’organizzazione di corsi, convegni, cantieri scuola, escursioni tecniche, collegamenti internazionali con associazioni analoghe tramite la Federazione Europea per l’Ingegneria Naturalistica (EFIB).  

Le finalità degli interven​ti di ingegneria natura​listica (I.N.) sono prin​cipalmente quattro:

·  tecnico-funzionali, per esempio antierosive e di consolidamento di una scarpata stradale o di una sponda;

· naturalistiche, in quanto  non semplice coper​tura a verde ma  ricostruzione o innesco di ecosistemi parana​turali mediante impiego di specie autoctone;

· paesaggistiche, di "ricucitura" al paesaggio naturale circostante;

· economiche, in quanto strutture spesso competitive e alternative ad opere tradizionali.

Ciò che principalmente contraddistingue un progetto di ingegneria naturalistica da quello tradizionale è: 

· l'esame delle caratteristiche topoclimatiche e microcli​matiche di ogni superficie di intervento;

· l'analisi del substrato pedologico con riferi​mento alle caratteristiche chimiche-fisiche, organiche ed idrologiche del suolo in funzione degli additivi e correttivi da impie​gare;

· l'esame delle caratteristiche geomorfologiche e litologiche;

· le verifiche idrauliche, geomeccaniche e geo​tecniche;

· la valutazione delle possibili interferenze reciproche con l'infrastruttura. Ad esempio per una strada: la presenza di sali antigelo, l'interferenza della vegeta​zione con la sagoma limite, le interferenze con la fauna;

· la base conoscitiva, floristica e fitosociolo​gica con particolare riferimento alle serie dinamiche degli ecosi​stemi interessati per l'efficace sfruttamento delle carat​teristiche biotecniche di ogni singola specie;

· l'utilizzo dei materiali tradizionali (legno, pietrame, ferro), ma anche di materiali di nuova concezione quali le reti metalliche, i geotes​sili, ecc. in abbinamento a piante vive o parti di esse;

· l'accurata selezione delle specie vegetali, in prevalenza autoctone, da impiegare con particolare  riferimento a: miscele  di se​menti di specie erba​cee, specie arbustive ed arboree da vivaio, talee, trapianto di zolle erbose, utilizzo di sto​loni o rizomi;

· l' abbinamento della funzione di consolidamento con quella di reinserimento ambientale e naturalistico;

· il miglioramento nel tempo delle due funzioni sopra citate a seguito dello sviluppo delle parti aeree e sotterranee delle piante impiegate, con il mascheramento delle componenti artificiali dell'opera.   

Si tratta dunque soprattutto di effettuare il consolidamento superficiale e profondo ed il reinserimento naturalistico di scarpate e superfici devastate nella rea​lizzazione e gestione di in​frastrutture (strade, ferrovie, cave, opere idrauliche, etc.), in base ad una esigenza di riqualificazione dell'ambiente ormai universal​mente ricono​sciuta.

